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I piloti si autocriticaiìo: «Non siamo uniti» 
Sempre in coma all 'ospedale di Bologna 

La vita di Piccirilli 
appesa a un esile filo 

Stazionarie le condizioni di Salmi - Polemico Agostini con la Federmoto 

Stewart: «Norme 
di sicurezza 

non rispettate }» 

E aggiunge: «Gravi le responsabilità della F.I.A. che non 
ha avanzato riserve» • Mass: «Partendo, abiramo perso la 
faccia» - Hill: «Avevamo una pistola puntata alla tempia» 

Dalla nostra redazione 
B O I , O C ; \ \ . ->*) 

[, i \ ita di Tommaso. P i a i-
n l ' i e tuttora <n>|X"..i ad un 
filo I.o s\ enuirato corridore 
s-i trova aiKoiM ni uno i ta lo 
di ionia profondo, .il! Ospedale 
d. B o l t . r u . K' assistito dalla 
OMKI.O. I.I madri ' e l.i corolla 
eoe ritti lo perdono mai .in tuo-
mili to di \ i s t a . Catapultato dal­
la -aia -*. Yamaha * .JaO di»i*> 
a ".ere urtato in p.ena \olocità 
il corpo del likiuio Vinicio Sal­
mi, l 'altro corridore rimasto 
>£t*awiiK'iHe !'oi\to, protagoni­
sta pochi attimi pi'.ma del pau­
roso ino.dente eli*' ha provoca­
to :1 groviglio, il piloUt roma­
no ha riportalo un orna toma 
cerebrale che a,U ha leso t ceti-
tri nervosi elio governano la 
Situa/"-ioni1 eardiocirco a tur. a. I 
chirurghi i l i lutino a porto !a 
scatola cranica per alleviare 
b compressione interna do\ u-
ta all 'entità dello lesioni clic 
gli avrebbero compromesso la 
v.!a. Solo un nrracolo potrà 
saUar lo . C'n Ilio <li speranza 

at taccata lil ino-; a l q i i a n 
jjì •' d . s x rata . 

' IVim nica dopo e-s^rsi elus-
bilicato secondo dietro Villa 

. nelle ^2.')(l , Salali che si e l,m 
«..alo aneli, nelle * ,i.JU : du-

' v.\n\e la l»,,f4.irre in./, ile per 
1 prenderò .1 coniando, nel su-
| pera re Ai*o>ttni, tallonato da 
! Cecotto e Proni. Salmi ha a/-
( / a rda to troppo. La sua Yamaha 

si e impomata , io lui disarcio-
[ nato e dopo avere u'tato con-
{ tro le ballo di paglia è rim-
j balzata al contro della pista 
I rovesciandoci. Agostini, Cecot-
I tu e Proni per un miracolo so-
[ no riusciti a e\ itare l'ostacolo. 
' Non cosi Piccirilli e altri cor-
i r .dor. alcuni dei quali ;*Ii sono 

finiti addosso. Lo i>rovano lo 
numerose frat tuie che gì; mar-

1 tor.ann il corpo, Tuttuv .a, por 
j fortuna nessun orbano \ itale è 

>iato leso e con otfni probabi-
( lita se la oa\e i \ i . 
. R. u'ua rdo al pan roso lucideri • 
i te, non si può attr ibuire alcu-
I nu re.sponsubil.tu agli orgr.nl/-

/.itori. L'autodromo imolose è 
' uno degli impianti più sicuri 

«lei mencio II se. • / a medico 
di pronto mtervt nio ha furi 
z.omuo alla pt rK / o ie Tutta 
\ la le polemiche coni nciano 
ad af la i rare , So io < entrate- so. 
praUutlo s'ill., 'a •! ta curi la 
<iwa!f la Fedcn in tu co'k . de le 
l.^etizo e l ' au to r / / a / , one <n 
passaggi di categoria, sfilza 
una debita espenonz i. 1! dito 
sulla piaga l'ha messo Agosti­
ni che in un',nter\ M a ad un 
quotidiano sportivo ha dotto 
tra l 'altro: <r \i m.ei tempi 
quando io ho cominciato a cor­
rere si doveva t'aro un lungo 
tirocinio. Si cominciava fra i 
cadett i , si proseguiva fra gli 
luniores e pò, dopo I l o !l ami. 
di gavetta s, passava di cate­
goria, ai seniores. Non s, sc io 
mai visti in .denti del genero. 
Questa è la v e n i a : diciamo 
pure che è una delle verità del­
le quali i responsabili del no­
st ro sport devono prendere at 
to se vogliono clic ,1 motoci­
clismo sopravv iva e on i suoi 
protagoiasti ,>. 

g. p. v. 

! i \ ! tCKLl .<>\ \ . -J'> 
\ due g oro. di d.stanza d.il 

tragico incidente di Montiuuii 
a Barcollo.ia, che e contato la 
\ .ta a e.iiquo iH'i'sdie e ne 
Lene ancora a pericolo altre 
tredici, si corna i .uno a tira 
re i |)"iini bilanci di (inolia che 
dove purtroppo pass.» re alla 
stori,i sport.v ti coni»- una delle 
pm bu.e g.ornalo dell'automo­
bilismo. 

Dopo l'ondata lumod.nta di 
accus<• p di sdegno per l'acca 
duto e Ivi denuncia di responsi 
bilHà che por corti aspetti si 
possonu definire cruirnal i d,ì 
parte dogli organi/ziitori spa 
gnoh (ehe come e noto seno 
giunti [orsino a m n a c c a r o con 
un vero e proprio ricatto co 
strutturi e piloti ventilando la 
possibilità d; p o n e sotto se­
questro cautelativo lo macchi­
no qualora essi non avessero 
r.spettato il contratto & corsa) 
s, pussono ora giudicare meno 
«noiiv amento colpo ed orrori 

Duo elementi omorgotio pres­
soché eh araiuciHo dalle dichia­
razioni dei prot.' 4 >:iisti: da 

Il rossonero torna in campo con un comunicato ufficiale 

mVERAT^CETTO LA SFIDA» 
Finalmente il calcio-spettacolo ? 

Celentano al Milan 
Bramieri all'Inter 

« Anch'io ho un programma » - « Se Buticchi è 
disposto a cedere, c'è chi è pronto a sostituirlo » 
Gianni rivuole Rocco - Se l'operazione non andrà 

in porto il giocatore lascerà la società 

Un giornale milanese della 
$cra ha diffuso la notizia 
secondo la quale Gianni lii-
vera sarebbe riuscito a tro-

. vare un nuovo presidente per 
ti Milan. in sostituzione del-
t'«odiaton Buticchi: e il mio-

>. vo presidente sarebbe il cari-
, tante Adriano Celentano, un-
( parentato con Rivera attru* 
\ verso frate Etigio, nel senso 
\che ambedue — calciatore e 
? cantautore — intrattengono 
i stretti rapporti col rcliuioxo , 
C cìie a sua volta L intrattiene j 
icori un sacco di altra gente, i 
t senza distinzione di sesso, re- , 
! Unione, nazionalità e razza ; 
i' fjurchc abbiano soldi, tanti ' 
- soldi. > 
!; L'idea di Celentano presi- I 
t (lente de' Milan e veramente j 
£ entusiasmante e noi ci bat- > 
R teremo strenuamente perché | 
t l'esempio sia seguito, in ino-
? do che Bramicii — feroce ! 

, nerazzurro — diventi presi- \ 
-, dente dell'Inter, Gino Paoli 
Ideila Snmpdnrta, Gianni Mo- ' 

Tandi del Bologna, Renato \ 
Rusccl della Roma e Pippo 
Baudo del Catania. 

Non aumenterà la compe­
tenza, ma almeno uumente-

iranno utilmente i motivi di 
interesse, perche anche i pre­
sidenti attuali sono in genere 
incompetenti, ma in DM sono 
anche stonati. Capite la diffe­
renza: Buticchi poteva scen­
dere in campo con la squit­
tirà e al massimo spiegarci 
come ut vendono i bidoni di 
benzin a; i n vece Celeri ta u o 
può farci la cantala con lo 
zompo. Certo, alcuni presi­

denti sono comicissimi, ma <* 
innegabile che Bramieri e 
Rascel le barzellette le rac­
contano meglio. 

Rimane una sola conside­
razione da fare: che anche 
questa faccenda sembra una 
barzelletta, ma proprio per 
questo potrebbe essere vera: 
dopo tutto lo abbiamo già 
detto che il calcio à tutto da 
ridere. 

MILANO, 29 
I II p r e c i d e n t e de l M i l a n Bu-
I t icchi h a a n n u n c i a t o ieri In 
i u n c o m u n i c a t o uff iciale c h e 
| e d i spos to a cedere hi mag-
' glornnzft de l le az ioni de l la 
i soc ie t à ed a r i m e t t e r e qu ia -
i d i il .suo m a n d a t o pres iden­

ziale «• a cliiunque intenda o 
voglia assumere l'impegno ». 

l Ed oggi R ive ra ha r i spos to 
i c h e c'è un g r u p p o f inanzia-
] n o d i s p o s t o a r i l eva re la mag-
| g t o r a n z a di az ioni d i But ic­

ch i s e g u e n d o un suo « prò-
| g r a m m a ». A n c h e Rivera si e 
! c o m p o r t a t o In m a n i e r a uffi* 

Stasera a Napoli ^«europeo» dei piuma 

Sanchez facile 
per Elio Cotena 
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Elio Colenti , c a m p i o n e di 
Europa dei pesi p i u m a , difen­
d e s t a s e r a a Napol i pe r la 
p r i m a volta 11 t i to lo conqui­
s t a t o il 12 febbra io c o n t r o 
J i m e n e / . 

I o s f i d a n t e è lo .spagnolo 
Rodolfo S a n c h e z , un pugi le 
che non godo di g r a n pres t ì ­
gio d a l l e nofitrc pa r t i , a v e n d o 
già c o m b a t t u t o a R o m a con­
t r o u n a l t r o pup i l lo de l la scu­
d e r i a di Rocco Agostino, il 
g iovane Miche le S i r a c u s a , che 
r iuscì a b a t t e r l o n e t t a m e n t e 
ai p u n t i , .senza c h e lo spaimo-
Io rlu-.cih.se ii m e t t e r e In mo­
s t r a ciucilo q u a l i t à c h e adesso 
.sostiene eh possedere 

T u t t a v i a e p rop r io d a quel 
l ' i ncen t ro che El.o Cotena h a 
r i c a v a t o la .sensazione che 
quel lo cL ques t a s e r a pot reb­
be d i v e l t a r e s co rbu t i co tro­
vandosi di f ronte un avversa­
r io che p r a t i c a un t .po di boxe 
c h e non è lucida, ne a t t r a e n ­
t e pe r v a r i e t à d i colpi , m a 
c h e e c e r t a m e n t e d i f l ic i le da 
c o n t r o l l a r e p e r c h é aggressi­
va, cont.nUH, as f i s s i an te . E 
q u e s t o c o m b a t t e r e a t es ta 
bassa, del lo spa t r i no lo un po' 

una vacanza indimenticabile 
serena, economica nel 
paese delle rose 

la BULGARIA 
e ancora Benzina gratis 
per gli autoturisti italiani 

ritagliar» e spedire in busta 
Nome ——» .... • • - . , — . 
Cognome — •• • •.. — 

Via — 

CAP Citta .-

f por Informazioni rlvolgetoVI 
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I UMiclo del Turismo butgaro 
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t u r b a El io Cotona elio avreb­
be voluto, d i n a n z i .il MIO pub­
blico, l o r n i r e u n ' a l t r a prova 
del le s u e f in iss ime q u a l i t à di 
pugi le t e c n i c a m e n t e d o t a t o . 

D 'a l t r a p a r t e medi lo ques to 
pizzico d i p reoccupaz ione por 
il pugi le n a p o l e t a n o , che la 
convinzione di po te r v incere 
In t u t t a t r a n q u i l l i t à : q u a n t o 
m e n o non c o r r e r à il r i schio 
d i p r e s e n t a r s i sul r inn .scarsa­
m e n t e c o n c e n t r a t o . 

Imi t i le d i re , p e r t a n t o , che 
il p ronos t i co è t u t t o da l la par­
te di Cotena a n c h e se lo spa­
gnolo con t inua a d . i l l e rmar i -
che ha buone ptv>-abilita, di 
s t r a p p a r e il t i tolo a l l ' avversa 
r o , ]*i bo"sa th Kt.o Cotona 
s a r à di c i n q u e mil ioni jjiova 
no turo che ques to p a t i ' c . che 
.sta godendo solo adesso il MIO 
m o m e n t o di ^r.iz.ia L he pro­
b a b i l m e n t e a v r e b b e m e r i t a l o 
sin da q u a l c h e a n n o non ha 
ma i suada j r i i a to t a n t o per ui» 
s u o c o m b a t t i m e n t o . 

F a r a n n o da c o n t o r n o n que 
s to m a t h e .Litri c o n t r o n u pu­
ro . n t e r c s s i i n t i . 

I*i r i u n i o n e a v r à inizio al le 
oro 21, l ì . 

Ecco .1 p r o g r a m m a : 
Cu m pionu to d'Eu > opu drl 

pesi piuma Elio Cotona ( I ta-
Mai e Rodolfo S a n c h r ' (Spa­
g n a ) I J \ U ' arbitro: H a l b a c i h 
' G c r e r m a n i a > ; gnidio De.-,, 
wer t iBcly io i , Lescout F r a n ­
c i a ) . Wellers- D\ Jor io i M u 
s t i a n o di N a p o l i ' e P a c h e r ò 
i Madr id > Sxli' Superleggei i 
B e r g a m a s c o ( T o r r e Annunz ia ­
t a ) e. C a r b o n a r a ( R o m a ) Jì\ 
'S. Supcrpttima' Diana i S. <'. 
pria no eh Aver.-a) e Bat t i 
s tel l i i L o m b a r d i a > .S\T We' 
ters: Se t a ( S a l e r n o ) e Cos ' a 
(La Spez ia ) l\\\V. 

Michele Muro 

ciaie , c o n v o c a n d o u n a confe­
renza s t a m p a a Milanel lo , do­
po l ' a l l e n a m e n t o di oKffl e di­
s t r i b u e n d o ai g io rna l i s t i un 
c o m u n i c a t o clic s i a nel t i to­
lo, <( Gianni accetta la sfida». 
r ive lava un tono polemico 
verso il p r e s i d e n t e con il q u a 
le e o r m a i in a p e r t a r o t t u r a , 
d o p o che Bu t i cch i aveva an­
n u n c i a t o la poss ibi l i tà di ce­
d e r e il « loca tore , e quest 'u l ­
t imo aveva r i spos to con u n o 
« s c i o p e r o » di d u e jì tornl da­
gli a l l e n a m e n t i . 

« A seguito di quanto ap­
parso sulla stampa in data 
odierna, - a f f e r m a il comu­
n i c a t o d i R ivc rd - - Ho chie­
sto a un gruppo finanziario 
di prendere in esame un mio 
programma». «Se e serta la 
proposta del stg. Albino Bit-
ticchi - - p rosegue il t e s t o 
gueslo gruppo e in grado di 
mettere a disposiziovc t mez­
zi finanziari per rilevare le 
azioni de! Milan e la sua si­
tuazione attuale. Qualora si 
giungesse a una tale soluzio­
ne penso ette la società po­
trà essere gestita con criteri 
lealmente rispondenti alle e-
sigenze dello sport ed alle 
nspnazioni dei tifosi mila 
itesi >>, 

«Comunque ladano le co­
se — concludo il c o m u n i c a t o 
- - io voglio dare ancora per 
gualche stagione il meglio di 
me al Milan e garantire, co­
me sinceramente credo, con 
la mia presenta ni campo la 
formazione di quella squadra 
che tutti i tifosi chiedono e, 
spero, si possa finalmente 
avete ni un breve futuro». 

All^ d o m a n d e dei g iorna l i ­
st i , Ri vera h a d e t t o di n o n 
voler r i l eva re chi s ta d i e t r o 
la « F i n a n z i a r i a »>, c h e dovreb­
be r i l evare il Mi lan , non ha 
voluto d i r e qua le s ia il .< suo 
p r o g r a m m a -> porche a l t r i 
letrgi But icch i non ne ven­
gano a c o n o s c n z a anz i t em­
po G i a n n i ha t u t t a v i a lascia­
to o a p . r c che alla guida toc 
n . i a t o r n e r e b b e Rocco .-.e l'al­
l e n a t o r e s a r à d ' a cco rdo (quin­
ci: obbl igo di a r i a nuova per 
G i a g n o n i ) 

Q u a n t o alla p res idenza Ri­
ve ra ha d i c h i a r a t o che vor­
rebbe co n t i mia re a gioca re 
ma che « se ci fos.se l'oppor­
tunità di avere un altro in­
carico appenderei le scarpe 
al chiodo. E' a ideate in fat­
ti clic non potici fare il aio 
catoie e ti presidente in­
sieme », 

f i ivera ha anch ' - s p i e g a l o 
'I p e r c h e della sua az ione . 
R . lo rendc l i a But icch i ha ih 
ch ia ra to « Eravamo amici 
ma probabilmente abbnitii-) 
un modo diverso di convpi 
ÌC l'amici .ta Se tallisce 'a 
trattatila p< i idei aie ti più 
ehrtto di astoni di maggio 
nuca pinbubiliiiente non sur1» 
p it ne' Milcn Ilo calcolato 
anche questo rischio >\ 

I n t a n t o But icch i o .spai ito 
d a ' l a L : reo la ' i one . 

una p.irto quasi lutti co'ieordfl-
i no noli'accont uà re oggi le re-
I .soonsabil.tà della CSI e dell.) 
i Fecie-.iziorie Icilern .zumalo. Io 
' quali hanno concosso — come ù 
j nel caso della prima — il nu!-
! laostn per la disputa del Gran 
ì Premio fino a spingersi addn-.t 
1 tura ad aval lare la tosi del* 
| l'Automobile Club Spagnolo cir-
( ca la fatalità dello conseguen­

ze all ' incidente di StomelJcn, 
j oppure non hanno fatto assolti-
• lamento nulla di quanto e ra 
> nelle loro possibilità per oppor-
I si allo svolgimento delia corsa. 

Dall 'altra si sfa delincando 
fra i piloti una s e n a autccriU* 
ca rxr il toro comportamento, 
b 'ti Ioni UHI ,! ill 'au-.pvata urn-

1 fo-iiuta d'i itonti e d, posizio-
| n<. La mancan/a di decisione, 

ed in ni Luna urial i^. di un, là 
I associai: , .! , 'i i giocato negli 

fu \ e'iimonti spagnol. un ruolo 
| dotei ni naiite. I" nuesU> •suprat 
l tatto il parere di .lochen \I.IN-.. 
| dichiaralo alla line \ uiulcvo 
| di quella trentina di giri cl'fol 

tuatt. « MI sento anch'io respon-
I sabile per quello che è succes-
! so — ha dichiarato Mass alla 

agenzia sportiva tedesca SII) — 
ed ora dico che non avrei do­
vuto par t i re , seguendo l'esem­
plo di Flttlpaldi. Addirittura ri-
tengo che non avremmo dovu­
to nemmeno ture II vlagqlo In 

i Spagna, perche ognuno di noi 
i sapeva quello che lo attende­

va, abbiamo perduto la faccia, 
i partendo ». 

! Jackio Stewart, ex campione 
j del mondo ed ora collaboratore 
j automobilistico del Da.ly K\* 

press, scrive iti un art,colo che 
' « Le norme di sicurezza non 
I erano state rispettate a Barcel­

lona, ma purtroppo nessun 
j delegato federale ha protestato 
! od avanzato riserve ». Nell'ar-
ì ti colo Stewart riferisce anche 
; di essere stato in grado, perso-
j nalmon'o, di s\ . tare con lo 

mani a l cun bulloni di guard 
| r tii!: ciò dimostra con quanta 
, «; cura » orano state appronta-
i te lo famose barr iere . 

Graham IMI. direttore d; 
' corso della IMI Kmbassy Team, 
j al q LUI le appartiene Rolf Stoni 

inolen con la sua Lola, in una 
| .n tcn isla eom essa alla ti lev i-
; sione b r .Mnnva . anche nella 
r s LI .inalila di vite presciente 
I dell i GI 'DV si è dotto in un 

c e t o ^ ' I W J comprensivo nei 
con! roii'.i della CSI. « E' possi-

I bile — ha detto — che I guard-
| rall fossero conformi alle nor-
j me. Sono però queste norme ad 

essere insufficienti, come si è 
dimostrato », Circa il ricatto ilo 

I gli organizzatori, Hill to ha 
j confermato: « Un sequestro si-
I gnlflcava perdite di miliardi, 
| Era come se avessimo una pi-
I stola puntata alla tempia ». 
' Infine anche il quotidiano -.pa-
| «nolo ABC afferma oggi che 

Fitlipnldl ha avuto pienamen­
te ragiono e s; spinge sino a 
chiedere l 'ev Insieme ti: Munt 
ju . th per sempre dai calendari. 

j IA< condizioni del pilota Stoni 
I moNri o degli altri fonti S4»n(t 
! migl'orate in questo ultimo ore. 
• Joseph George Be-lololti. che 
| h.t riportalo Li frattura del 

e r a n o , afferma il bollettino 
I modico, K fa registrare u i leg-
1 gero miglioramento ». 
I Intanto si e appreso che Ba-
( s ! Tv e. '«ipetto-e della commis-

siotie sport va internazionale 
(CSI), ed il pdota Iran ce se Jean 

ì P ier re Beltoise. rappresentante 
I dell'Associa?.ono P.luti di Gran 
I Premio f G P D U , Hanno compili 
i to un sopralluogo sul Ci rcu ìo 

di Montecarlo do/e l'I) mag 
] ^io «a disputerà il 33 Gran Pie 

rivo di Monaco di «formula 
i \ino > Gli organizzatori e gli 
' ispi ' ioi harno deciso .li to-
i emine a cuccio di compiere 
1 niiglioramrnh ir.nu ili dest.r.ah 
1 a garant ire la s u n r e w a m mo 
, do e\,-\ ]•)*'•• net i v o la continua 

vai -lità d< ' e.i\ uito fi e r u (o 
, di \ lonU\ i "o r un e " cu lo cil 
i tad.no (osi stando 'e co-«e c'è 
, (i i uk'inii'.'ij'v ,i (jjti:ta , , r t v 
I r auientc che la le/.oiie il Moni 
j j ach s.a ser. ita. 

Brambilla: «Si 
s a p e v a ciò che 
ci a s p e t t a v a » 

Il conduttore monzese spiega perchè ha ritenuto di dover 
correre • «Semmai — dice — il tracciato di Barcellona 
andava boccialo a suo tempo, come per Clermont Ferranti» 

Dal nostro inviato 
MONZA. ^4 

Xeni! alberghi di Barcellona 
p"m\ i , e in un pullman di Mul­
timeli poi tra venerdì e sabato 
aspra è stata, anche solo v er-
balmente. la battaglia tra i pi­
loti. Quel!, che con proposizione 
tra ri.zumalo M dicono gli assi 
del Grand P n \ . ma elio oggi 
cuti ,i:ieg^'<unen!o più responsa 
hi'e s* autodefiniscono lavora 
tori ''per quan'o. alcuni, stra­
pagai, • dello s| M'ita col a auto 
niobilisl'co. hanno dimostrato di 
essere a iuora Innt.im ó<\ quel­
l'unita as-nc ati\ ,i i he 1,1 «Uri 
se-tcri d*'"o sport è stata m 
u v e raggiunta. 

Ne'la votazione detormaiante 
i pareri si sono scontrai:, come 
è no'o e la maggioranza che 
prima del « ricatto » (in parto 
delle (tutor,là locai: avo\ a sia 
bihto non essere idonee le mi­
sure di sicurezza del circuito 
stradale, ó slata di quindici con­
tro d.eci. 

Fi\i i dieci cont ian er.i an­
che Vittor.o Brami),Ila, un pi 
Iota della a n compc r i v a e del­
la cui serietà prolossienale non 
si può cerio dubitare. Il pilota 
mti.i/cse è munto al t raguardo 
della « Formula uno» a tren 
tasr . anni, uno s l a l o m i'.i, i\o]\> 
un'ultra ventennale esperienza 
sulle mete e sulle formule mi 
non K' considerato nel coni 
plesso un prudente ehe non h.i 
mai preteso dalla macchina p u 
di quello che potesse dorè. Go­
nio mai. dunque. Brambilla, ha 
ritenuto di dover part ire, di fa­
re cioè quello che Fittipaldi non 
ha fallo, isolato C\A tutti" 

Brambilla è tornalo da poco 
p ù di \ entiquattr'ort- d,i Bar­
cellona, ed in at tesa di part ire 
per S P \ non riesci' a noosure 
se non a^can'o a ea'-huratori e 
pistoni. Lo troviamo nella sua 
off eina meccanica di Monza 
mentre '-tp.ira lo scappamento 
di uno Mini » di un i borite 
Von ha il mimmo p-oblemu nel 
l 'ammettere ili e—ere sialo fra 
, d.oci decisi a par ta e i.is- < 
me ad Ick\ . A'uìrc'li, Po'erson. 
Leì'a Lomhard > lont re il p.ire 
re del gruppo Fittipaldi (con l 

br.is.h.ino, n is^eiuh'e i, >i ei.'i 
'IO sL-h'OlM' B c ' t . U s e e L.iuiì i 
: iv r i . me azzurii 

ma 
Z'one pio. is. 
lev a boicotta 

« Non spetta a me — dice 
Br.mibi l la — entrare nel meri to 
specifico della pericolosità più 
o meno del circuito. SI sa come 
la penso: il nostro mestiere 
comporta sempre un rischio, In­
dipendentemente dalla sicurezza 
di un impianto. Non ci sono 
dubbi che lo stesso Incidente 
1,1 ri,stacco dell 'alettone di S'om 
mt'len con le conseguenze - ndr) 
avrebbe potuto accadere dovun­
que. Certo che se fosse capi­
tato sul rettilineo di Monza, op­
pure a Monl ju ich In un punto 
meno veloce, le conseguenze sa­
rebbero stale meno grav i . Quan­
do si mette In moto un motore 
dei nostri, c'è gin pericolo. An-
cho In Questo consiste la nostra 
passione ». 

« Comunque lo sono partito per 
Barcellona sapendo di andare 
n correre su un circuito stra­
dale che aveva certo cara t ter i ' 
stlche. Lo si sapeva da due me­
si, anzi da due anni . Quando ho 
accettato a suo tempo, e con 
mo tutti gii a l t r i , sapevamo 
quello a cui andavamo incon­
tro. Quindi se Montjuich «ra da 
bocciare, era da bocciare In 
partenza, come avvenne per 
Clermont Fer rand . Anche in 
quel caso non si ritenne idoneo 
l ' impianto, ma lo si disse su 
bito da par te della CSI e della 
Associazione Pi lot i , a Clermont 
non si corse, e si trovarono al­
tre soluzioni corno quella di cor­
rere al r ' f lu ! Ricard di Le Ca-
stelet. Evto , io mi chiedo: come 
mal non si è pensato pr ima di 
el iminare il Montjuich dal ca­
lendario? Perché quello che an­
dava bene al momento di f i r ­
mare I contratti e d'Intascare 
il denaro, non andava più bene 
al momento di correre? Era un 
problema di bulloni sul guard­
rail? ». 

K conclude: «D 'accordo : 
quando questi sono stati f issoli 
dal nostri meccanici , lo mi sono 
ritenuto in dovere di part i re . 
Fi t t ipaldl l'ha pensata al con­
trar io f in dall ' inizio e sì è di­
mostrato un fior di galantuomo, 
restando coerente, Anch'Io sono 
restato coerente. Ma gli altr i? 
Quelli che non volevano porti 
re, perché hanno lasciato Fl t t l ­
paldi solo? ». 

Gian Maria Madella 
Nel la foto in al to Vittorio 

Brambi l la . 

Saliti annuncia un comunicato della CSI 

«Al Montjuich bisognava 
dire No già un anno fa» 

l'Iui l.K i n s i l i 
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A Piazza di Siena 
il Concorso ippico 

• OGGI A P I A Z Z A DI S I E N A mizlorà il X LI I I concorso 
ippico di Roma. A part i re dallo oro 14, la giornata dì aper­
tura prevede due gare: il premio Vi l la Borghese e II pre 
mio Aventino, enlr . imbc a tempo e rispett ivamente riser­
vate a cavall i che non abbiano mai preso partu al CSIO 
di Roma e a caval l i che invece abbiano già gareggialo n 
Piazza di Siena. Nel l ' interval lo t ra le due gare si svolgerà 
la sfilata e la presentazione di tutti i concorrenti . Molti sono 
i caval ier i di livello mondiale impegnati In questo concorso 
ippico, assieme ni quintetto olimpica italiano composto da 
Piero e Raimondo D'Inzeo, Manclncl l i , Or landi , Angloni si 
esibiranno una quarant ina di caval ier i tra ì quali Wlnker , 
Schockomoehle, Parot , Rozier, Robeson, Pyrah . 

[.,< ina/*; o: : .u.'U.s-1 p"r , ì 
t ' . ^ : , a conci ti -.. o n e del ( I P 
di S p a g n a .sono s t a t e r .vo. 
te .i.l.i CSI . or-Mii.jsmo e h " 
code ina T.uitomobdi.smo ,sp jr 
t ivo : : i tornaz.on-t!e. col, sevo 
.e d: a p p r o v a r e c i rcui t i in.s 
ca r ; e nel e iso spsv .hco d, 
non avere a j-.to p - r ' i n n e l 
re c h e la coiva s, e l i " ! m a s 
:-•*. Vi.ste le pro tes to de ; p. 
loti. 

A Barce l lona la CSI ora 
r a p p r e s e n t a t i d a . \ :CL' p r" 
.-'.dente U-^ux , da l .secreta 
r.o L« G u e z e . e d a l ì ' : t a i U n o 
Ei'a.sino Sa l i i : . Con qup.-,t.'u!-
t .mo nel t e n t a t i v o di rico­
s t r u i r e ìo r e s p o n ^ b . l ' t a <M-
. ac jackito a b b a m o par la to 
.er. 

« Nelle prosh me ore 1 i C M 
e m e t t e r à u n c o m u n i c a t o — 
e: ha d e t t o Sa'..ti - e non 
^.areboe < o r r e t t o d a p a r t e 
mia a n t i c i p a r e po.si/ioni £>cr-
.sonali o p r o n u n c e r ò giudi/,] 
m m o d o u n i l a t e r a l e ». 

S t a n t e ques t a p remessa i* 
h ' . i to .r.orol'orz.a necessar io 
: p e l a r e .su una foiivei-cH/iu 
ne f r a m m e n t a r i a e . n i o r m a -

.' a i o,i lus.uM" d"ll,i i jua.e 
• * :e<.l ,\:w d a\ e: e VA , i l io 

SUIIK • , i ' . mini m. i / .o , i , S:n 
tot • i m e n i " ci.U'i'o 

N" . m i: z i 197-1 \ " m«' is •, t 
to i.i c a , o n d a n o il G P d 
S p a r i i i ' :i''.- .ino .->*>! evo 
ob ' i vn .il iiuo.'T.io l 'Autoniob.a 
Cini) spagno lo t omini -o e i>-
la ( 0 " - i s s a r e b b " -s-, o , u s.i 
.MoiV tu ' h I . i s;x'c i.ia- eom 
m.ss .one d ' WJ. .aiiz.a i d i " .s 
a', v i l e del p a r e r " d p.Io1 , 
• .Oì t ru ' ton e tecn LI d"j a s. 
e u r o ' z a » a.l 'epoc i de . :s">pr il 
liiotro r . f ° n n e nec *ss ir. l . u o j . 
di s > v t n / i j . y dei p'-rior.-." 
a t t i a J. i r a i i l i r e p ibb! >o » 
pilo* , l. 'uu.. eh', ti LI t', I j re-
dr i t to u'i ,'^roto, ol.o Al m i 
m'Mìo d i r l a : e n > st i 
j v r 'e pr.A e . j) lof le .n'o 
oOs'a' . tM' a^-l, m ^an .zza to r 
e . r m e m b r , d e , , i C S I pre 
.sent: e h - qu" , . a \ o r . non 
e r a n o ht i t : e.se^Mit. e disse 
io che non av rebbe ro coiv-o. 

GÌ o rgan izza tor i l ' i rono :n 
vi t ' i ! . a p rovvedere e p r o v . . 
doro. A quel p u n t o .so.o ! p--
!<>: p ' j 'eva. io de . .de ie d. n<") 

v o ! ' l « , i ' . Mia • p . ' . i ' l ne l i i (i 
ro az.o: .e non sono stav, ne 

cl»\ -; ne eueren l . Ci., p 
to'-ess i i j, n a i H".,e < or.s 
a u ' o m o b I ' S ' A he sono t a n ' 
ni i o / . i , \ o'* i < i" p .a ; ' 
1, i nno i a " o s i -.e'- ,> ji.m i 
a v u t o .ìjcc e-so Per Ci •: 
m j ; i t Ke: r an t - I t in 'o pv 
! a i " un e-,..-np o Mann 
p o - ' o T I V C ' l , ( v 0 ' . l ' O a hM 
t"'r,j.> e ; i K» Ì\ÌJ.A non h 
pot ito p \\ al . zzare qai-
e r e d i t o Se a i . e p o . a d". sL' 
p* a l ' \o±o , I Ì IZ. "he \ h •" ieri 
" . i i r d ra.l n,u al t . *• a d e g u i 
t" ret i me ta . . . e he icos.i a,; 
qaa le . .s a p a r e , i e s ' r e m 
e\'A >: i to p r o v v e d u t o ! ave 
••••ro t h . e i t o V t ' i na l i amol i : 
d q j e ; c r c m t o tu . -p .un ' i ' 
. ivroblx' .o a\ ut > l ^ m o j •• ,s-< 
• 'bb -ro .-.; r, ( o-.: l'-'tt. a .>n 
. - ' a re . \ euysa -- il p u s'v ur 
e .re a to m idi .le.io ci, .J i 
r a m a 

\ ' " m ' M i -e p lot ' ]) ) 
.sono es-icr" pei dona i . ]•;*: 
even tu . i . ; . 'e^^erez/e, non t 
p j -s .b i lo ,'3e:don ire colore 
che d o v r e b b TO ^ove.-nn-i1 p T 
ev I i re \ol i ievoi ' e * m ì o d 

Eugenio Bomboni 

Lettere 
alV Unita: 

Ln grande 
impecile» per 
la vigilanza 
Cura Unita. 

le prossime elezioni reoio-
vali et trovavo ancora una 
volta investiti da un piarlo e-
veratro fascista, la cronaca 
di questi giorni et descrive 
assalti, omicidi, violenze dt 
ogni tipo da parte di fascisti 
guidati dal partito della ten­
sione Ritcmjo giusta la linea 
del nostro partito che ci in­
vita a non cadere in provoca­
zioni che potrebbero dare fla­
to alle trombe degli strateghi 
degli opposti estremismi. 

Assistiamo quasi impotenti 
allo svolgersi di oscure mano­
vre per favorire le teorie n-
berrantt dell'attuale segreteria 
de, Abbiamo letto di squadre 
speciali di agenti della politi­
ca in abiti civili, casco e man­
ganello, e altri fatti che legit­
timano il sospetto che si vo­
glia soffiare sul fuoco e crea­
re un clima incandescente ut 
fine di fare delle elezioni re-
gioitali un momento di scon­
tro fisico. E' giusto dire che 
a tutto questo noi comunisti 
siamo contrarr. Vogliamo un 
civile confronto. Vogliamo 
elle gli elettori giudichino e 
diano il loro voto serena­
mente. 

Assistiamo però a fatti che, 
come rilevato dalla stampa 
quotidiana, impediscono tutto 
questo. Nessun dehnguente fa­
scista è possibile ass'eurarc 
alla giustizia, nessun assassi­
no come Tuli, Braggwn ccc , 
viene catturato per scontare 
la giusta condanna. Eppure 
da parte della viagistratura, 
che nella quasi totalità si ri­
chiama alle legai costituziona­
li, c'è un impegno eccezionale. 
Impegno che purtroppo è va­
nificato da ingerenze neppure 
tanto sotterranee per non di­
re complicità. E allora perchè 
non dare vna mano a questi 
magistrati e a tuttt coloro 
che servono democraticamen­
te lo Stato"* Il nostro è vn 
grande partito, è un partilo 
che vive in ogni parte d'Ita­
lia, abbiamo compagni in ogni 
parte d'Europa, Perchè non 
vigiliamo indicando alle auto­
rità preposte dalla legge alla 
difesa dell'ordine democrati­
co tutto ciò che può far so­
spettare un rifugio, un com­
plice di quegli assassini fa­
scisti non sempre accanita­
mente ricercati'' Non dico dt 
trasformarci in detective ma 
basterebbe essere attenti, es­
sere vigili e penso potremmo 
raggiungere l'obiettivo. 

ANGELO PANDOLFI 
(Civitacastellana - Viterbo* 

Protestano perchè 
devono lavorare 
anche il 1° Maggio 
Cara Unità , 

siamo un gruppo di lavora­
tori dt trattorie e bar. Noi 
vorremmo dirti che il 1° Mag­
gio, festa dei lavoratori, do­
vrebbe essere festa anche per 
noi. Non e giusto che noi si 
debba lavorare in una simile 
occasione, considerato che 
siamo una classe di lavorato­
ri. E dire che spesso faccia­
mo più degli altri, perche la­
voriamo anche 12 ore al gior­
no e più. E poi. perchè non 
tener conto della scomodità 
per i mezzi dt trasporto, che 
in molte città sono fcrmf* 
Dobbiamo andare a lavorare 
per pagarci, quando st trova, 
il taxi? Insomma, se per un 
giorno la gente mangerà e 
berrà a casa, non morirà di 
certo. 

Speriamo che tu. cara Uni-
ta . che leggiamo sempre con 
afetto, attenzione e simpatia, 
possa tare qualcosa per noi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di lavorator i 

(Roma) 

Per gli statali 
hanno imbrogliato 
le carte in tavola 
Egregio direttore, 

il ministro della Riforma 
burocratica Cossiga e riusa­
to, per quanto concerne la 
«rivalutazione» del punto di 
contingenza, a m'inocchiare i 
dipendenti pubblici. Ha tatto 
credere d'aver concesso un au­
mento dt 12 400 lire al mese. 
Invece, per il J974 e il l'J73, 
non ha offerto neppure un 
centesimo m più, nonostante 
che il costo della vita sta au­
mentato paurosamente. Per 
rendersi conto della trappola 
tesaci, basta leggere il comu­
nicato fatto pubblicare dai 
giornali. E' detto- «I punti 
di differenza tra settore pub­
blico e settore privato, valuta­
ti in 31 punti, saranno posti 
in pagamento, al valore di 400 
lire ciascuno, per il 75 per 
cento del relativo importo dal 
i" luglio 1975 e per il restan­
te L>5 per cento al Jm gen­
naio '?tì », 

Ora, t dipendenti statali e 
parastatali che non voqltono 
certamente essere presi per r 
fondelli fanno notare che il 
valore del punto di contingen­
za viene calcolato sulla base 
di 400 lue da tempo quasi nu-
memorabile. (ìuirifìi e cosa 
alquanto inopportuna ti non 
aver i filanto ai giornali c!;e 
non si natta di un aumento 
di 12400 ine [come e stato 
scritto», bensì di una somma 
ehe viene solamente anticipa­
ta, m quanto ali statali e pa­
rastatali 1 ai rebbero pei cepi-
ta ugualmente dal 1" gennaio 
197(!, a nelle se non avessero 
effettuato neppure un giorno 
di sciopero. Ma sono vicine 
le elezioni, allora si e cercato 
dt imbtooliarc le carte in ta­
vola. Signor ministro, Ella ha 
veramente combinato vn bel 
diavoletto »• spero tanto ehe 
t circa 4 milioni di dipenden­
ti pubblici non lo dimentichi­
no all'atto in cui esprimeran­
no il loio voto nelle prossime 
elezioni amministrative. 

GAETANO TARASCHI 
(Mi lano; 

Ci chiedono di 
insìstere 
per il sindacato 
Caro direttole, 

siamo un gruppo di guardie 
the n scrive da Taranto. Re­
parto mobile La lotta che ti 
suo giornale porta avanti da 
tanto tempo p"r la costituzio­
ne di un sindacato (teda pò 
lieta aderente alle tre grandi 
confederazioni e condivisa 
pienamente dalla stragrande 
maggioranza dei dipendenti 
Ambe noi, con il coraggiosis­
simo Franco Fedeli, difettare 
della mista Ordino pubbl ico, 
stiamo lottando aspramente 
perchè venga costituito al più 
presto il sindacato, pagando 
svesso con tiastenmenti o ad-
dirittuta con ricoveri nei co­
siddetti «reparti neurologici» 
degli ospedali militari Un io-
lev teroso commissario poco 
tempo ta iene trasferito dal 
reparto antiterrorismo alla 
questura di Roma probabil­
mente per il fatto che insa­
nie a tanti altri ottimi fun­
zionari lottava msteme a noi 
per lo stesso fine. Potremmo 
farle un lungo elenco dt per­
messi negati, dì avvicinamen­
ti a casa rifiutati, di abusi 
commessi net nostri confron­
ti. Purtroppo per noi poliziot­
ti non esistono leggi ne tanto 
meno la Costituzione perché 
voi viviamo sotto i regolamen­
ti fascisti del 1930. Bisogna 
che tutte le forze democrati­
che st facciano sentire in Par-
lamento. 

LETTERA FIRMATA 
da alcune puardie di P S 

.Ta ran to ) 

L a farmaco indi-
^pensabile e la 
mutua non Io passa 
Stgnor direttore, 

sono un assistito dell'EN-
PAS. Mia moglie e aletta da 
circa dicci armi da morbo dt 
Parkinson. Dal luglio dello 
scorso anno viene curata con 
un nuovo farmaco — il « Si-
nemet » — prescrittole dagli 
specialisti e dichiarato indi­
spensabile e insostituibile per 
ritardare l'inesorabile progres­
sione del male. 

Dopo fasi alterne in tema di 
rimborso da parte dell'EN-
PAS, il direttore provinciale 
dello stesso ente mi ha comu­
nicato che dal i* gennaio '75. 
il suddetto medicinale non è 
incluso nell'elenco aggiuntivo 
del prontuario medicinali e 
di conseguenza non e ammes­
so ad alcun rimborso. Questo 
fatto per me, insegnante ele­
mentare con tre tigli a carico, 
significa una spesa di oltre 35 
mila Vrc mensili, oltremodo 
onerosa e a lungo difficilmente 
sopportabile. Gli ammalati di 
Parkinson in Italia sono cir­
ca centomila e non penso che 
filiti appai tengano a famiglie 
tanto abbienti, per cui una 
spesa dt lire V5 000 mensili so­
lo di farmaci, non dctìOa inci­
dere sul loro bilancio familia­
re. Ritengo inoltre ingiusto 
che vn assistito debba pagare 
farmaci molto costosi ed indi­
spensabili, quando le mutue 
spendono miliardi per rimbor­
sare medicinali pressoché inu­
tili e serwamcno sostituibili. 

A.C. 
(Bergamo) 

Carrozze e orari 
scomodi 
per i pendolari 
Cara Unita, 

sul giornate del 1* api ile 
1^70, ho trovato e letto con 
molto interesse l articolo sul 
«treno della neve» che met­
terà in comunicazione Pistoia 
con VAbctonc e altri centri 
dell'Emilia-Romagna, <on una 
ardita ferrovia. Capisco, lini-
portanza che porterà questa 
ferrovia alle popolazioni del-
VAbctonc e dei centri sciisti­
ci della Toscana. Però, biso­
gna ricordare che vi sono an­
che numerose ferrovie che 
ancora non sono ne elettrifi­
cate, ne hanno il doppio bi­
nano: questo è il caso delle 
linee FS Empoli-Sicna-Chiusi 
che oltre ad c.s.soe mancanti 
di quanto detto sopra, sono 
scomode per gli orari dei tre-
7,'j In questo modo si reude 
molto ama ir. vita alle per­
sone che si aerar,o spostare 
lungo questa laica, iti special 
modo ai pendolai i. 

Io non (li'cdo ihe 'n quat­
tro e (inetti ulto svino effet­
tuati il taddoppio dei binari 
e 1 eletti ificaztonc della linea, 
via che perlomeno siano mes­
si degli oran giusti " dei va­
goni decenti in cui nagatare, 

TRANCO FIASCHI 
(CasteUiorentino - Firenze) 

Chi combattè 
con gl i antifascisti 
in Spagna 
Cari compagni, 

ho partecipato u. i u e\'.e 
((r;:c<i',o (.: In. tu ai: in.ali­
tai 1 Italiai,i tri!'fasi isti >,c''a 
guenu di Spagna, (loie e sta­
to dei, so ti a 1 alt io <;. (.on-

ri i .a 
cost'it , ie,r slot.ni (.(''(; r.o-
stia pur ,'t il pi. zio ne, neu i un-
\t ' '><>•, <'. a (tnc';a ',' • u.'i bat-
taglia la MI-M \!a'o r.ai M ti­
fo di Ì a crear e la documen­
ta- o*'c pei la S-eilui so ef>e 
il Piemo"te, ta l.ombard'u * 
la Romagna I >;tr" a g,c pre­
parata menti e s e u! li, vo­
to per al're re'.,o;i Tramite 
il aiorna'e > n o.go quww \n 
appello a con:pan1 i ed ami­
ci arniche scaliamo quanto 
sanno su coloro che parteci­
parono alla lotta di Spagna: 
i combattenti antifascisti, 
quelli che varcarono clande­
stinamente la frontiera italo-
francese, i militari che erano 
nelle file fasciste e che poi 
le abbandonarono venendo 
d(d\a nastra parte nei vari 
fronti d; bavaglia. Ringrazio 
per la collaborazione. 

VINCENZO MAZZONE 
17 Rue Neuve - Niee iFranc ja ) 
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